
Moto
Amarzo le immatricolazioni
sonosalite del 19,8%

Prosegue il trend positivo per le immatricolazioni di 2 ruote a moto-
re che nel mese di marzo segnano un +19,8%. Questa volta - pre-
cisa l'Ancma- i veicoli che fanno partedella commessa delle Poste
Italiane sono 4.154 e, tuttavia, se si considerano solo gli scooter
consegnati ai clienti privati, il dato si ridimensiona e diventa un
+9,4%. Accelerazione significativa per le moto che crescono del
19,6%, mentre il segmento scooter, depurato dai veicoli destinati
alle Poste, si ferma al +1,9%. Sempre considerando solo il merca-
to degli utenti privati, il primo trimestre dell'anno chiude con un in-
cremento dell'11,3%, che scaturisce rispettivamente da un
+14,4% delle moto e da un +8,6% degli scooter. Si consolida sem-
pre più l'importanza della cilindrata di 250cc per gli scooter a sca-
pito delle cilindrate superiori. Premiate soprattutto le 650-750cc,
macresconoa duecifreanche le grossecilindrate.

Magnetek
Raggiunto l’accordo
Scongiurati i 75 licenziamenti

Scongiurati i 75 licenziamenti che si erano paventati nei giorni
scorsi alla ditta Magnetek di Terranova. Ieri mattina in Provincia è
stata firmata l' intesa, alla presenza dell' assessore al lavoro, Ales-
sandra Dori, dei rappresentanti dei sindacati, della Rsu e del verti-
ce aziendale.Secondo l'accordo raggiunto ieri, i 75 lavoratori sa-
ranno collocati in cassa integrazione straordinaria, per un anno, a
causa della crisi aziendale. Entro questo anno, i lavoratori che ma-
tureranno i requisiti andranno inpensione, per un totaledi 25unità.
Tutti gli altri torneranno regolarmente al lavoro al termine del perio-
dodicassa integrazione.

BRUXELLESNellapartitaEnel-Suezarriva il

primo intervento della Commissione euro-

pea. Che ieri ha avviato una procedura d’infra-

zione contro la Francia relativa alla legge anti

offerte straniere vara-

ta qualche giorno fa

dal governo di Parigi

con l’intento di bloc-

care la potenziale opa dell’ex mo-
nopolista italiano sul concorrente
francese.
Con questa decisione, Bruxelles ha
inviato al governo francese una let-
tera di messa in mora, prima fase
della procedura d’infrazione secon-
do il regolamento comunitario, in
cui chiede alla Francia informazio-
ni sul decreto del 30 dicembre
2005 che prevede - si legge nella
nota - una «procedura di autorizza-
zione per gli investimenti stranieri
in alcuni settori» ritenuti strategici.
Parigi dovrà rispondere alla richie-

sta della Commissione europea en-
tro due mesi.
La cosiddetta legge anti-Opa stra-
niere è stata varata dal governo
francese per difendere dalle scalate
ostili (e da investitori esteri) ben 11
settori industriali ritenuti strategici
da Parigi (tra cui i casino e le bio-
tecnologie). Ma la legge serve so-
prattutto nel caso in cui l’Enel deci-
da di lanciare un’offerta su Suez, il
gruppo franco-belga che ha già an-

nunciato una fusione con la società
Gaz de France di proprietà dello
stato.
Ma Bruxelles non si è mosso solo
contro la Francia. La Commissione
europea ha scatenato un’ondata di
azioni legali nei confronti di molti
Paesi membri dell’Ue per non aver
aperto i loro mercati dell’energia in
conformità alle regole europee. Do-
po le polemiche scatenate non solo
dalle iniziative anti-scalate di Fran-
cia, ma anche di Spagna e della Po-
lonia nel settore energetico e finan-
ziario, il braccio esecutivo dell’Ue
ha avviato procedimenti legali con-
tro 17 dei 25 paesi membri.
L’intenzione è di spingerli a libera-
lizzare i loro mercati del gas e del-
l’elettricità dalla metà del prossi-
mo anno. «I paesi membri devono
recepire le direttive Ue sul gas e
l’elettricità in modo veloce e com-
pleto, non solo nella forma ma an-
che nella sostanza», ha detto il
commissario Ue all’Energia An-
dris Piebalgs.
Tra i paesi citati anche l’Italia. Alla
quale la Commissione ha rivolto
quattro rilievi: l’assenza o l’insuffi-
ciente separazione funzionale tra le
attività di trasmissione e gli opera-
tori di sistema «per garantirne l’in-
dipendenza» nel settore gas; l’as-

senza o l’insufficiente separazione
tra gli operatori del sistema di di-
stribuzione sia nell’elettricità che
nel gas; l’esistenza di prezzi regola-
ti «che possono bloccare l’ingresso
nel mercato di nuovi fornitori» di
elettricità; l’accesso preferenziale
per certi contratti storici nel merca-
to elettrico. La Commissione Ue
ha ritenuto inoltre che, nell’interes-
se dei consumatori, vada assicurata
l’effettiva separazione della pro-

prietà tra monopolio elettrico e reti
gas da una parte e le attività com-
merciali.
In più la Ue ha chiesto formalmen-
te all’Italia di modificare la legisla-
zione attuale per rispettare la sen-
tenza della corte di giustizia in rela-
zione alla legge sugli investimenti
nelle società energetiche (norme
anti-Edf). La corte aveva stabilito
che la sospensione automatica dei
diritti di voto agli azionisti con una
quota superiore al 2% viola le rego-
le sulla libera circolazione dei capi-
tali. L’Italia aveva modificato la
legge, ma la Commissione ha rite-
nuto che ciò non sia sufficiente per
cui ha inviato un «opinione ragio-
nata». Si tratta del secondo stadio
della procedura di infrazione. In as-
senza di una replica entro 2 mesi la
Commissione può decidere di ri-
volgersi alla Corte di Giustizia.

BREVI

Un «aumento del salario certo e
uguale per tutti i lavoratori, che
vada oltre la richiesta di 1.140 eu-
ro del 1999». È questa una delle
cinque richieste che la Fiom Cgil
pensa di inserire nella piattafor-
ma per il nuovo contratto integra-
tivo dei lavoratori del gruppo Fiat
in Italia.
Si tratta di un’indicazione emersa
ieri, a Lavello (in provincia di Po-
tenza, a due passi dallo stabili-
mento Sata di Melfi), in una riu-
nione alla quale ha partecipato il
segretario generale della Fiom
Cgil, Gianni Rinaldini. L'organiz-
zazione sindacale ha chiesto
«tempi rapidissimi» per rinnova-
re l'integrativo Fiat, «anche in
considerazione del buon anda-
mento delle vendite dovuto alla
Grande Punto».
Le altre tre richieste riguardano la
«lotta alla precarizzazione attra-
verso il ripristino dei contratti a
tempo indeterminato», la regola-

mentazione del contratti part-ti-
me e «l'anticipazione del tratta-
mento di fine rapporto, attraverso
la trasparenza e l' accesso a tutti i
lavoratori». L’ultimo punto ri-
guarda la cosiddetta «agibilità
sindacale alla Rsu adeguata alla
tutela dei lavoratori». I temi della
piattaforma saranno esaminati
nuovamente venerdì prossimo a
Roma.
Nel frattempo, sul versante azien-
dale, l'amministratore delegato di
Fiat, Sergio Marchionne, si occu-
pa della Ferrari, il marchio più
prestigioso del gruppo che in que-
sto momento non gode di un im-
magine sportiva” particolarmen-
te brillante. Marchionne crede
nelle prospettive di crescita di
Ferrari e nel suo piano industriale
e prende in considerazione tutte
le proposte sul destino delle quote
in portafoglio a Mediobanca e ad
altri istituti bancari e, in particola-
re, sull'ipotesi di Mediobanca di

emettere un prestito obbligazio-
nario «exchangeable» in azioni
Ferrari una volta che questa fosse
quotata in Borsa. Marchionne la
considera «una delle possibilità».
anche se «non è il caso di andare

in Borsa nel 2006». L'obiettivo
del gruppo torinese è fare «fa il
massimo per conservare il massi-
mo valore per la stessa Fiat, men-
tre Mediobanca cerca di farlo per
sé, come è giusto».

Fiat, parte la campagna per l’integrativo
Tra i cinque punti: aumenti salariali uguali per tutti e riduzione del precariato

Jean-Francois Cirelli, presidente di Gaz de France Foto ansa

Nel secondo anno dalla scom-
parsa del caro congiunto

ROMANO CAPELLI
la moglie Teresa, la figlia Tizia-
na con Fabio, i nipoti Irene ed
Andrea, la sorella Velma, le co-
gnate Fiorella e Franca, i cogna-
ti Glicerio, Mauro e Romano ed
i parenti tutti lo ricordano con
profondo rimpianto e nostalgia.

Bologna, 5 aprile 2006

La Commissione
manda
al nostro paese
una «nota ragionata»
sulle norme anti-Edf

Enel-Suez, l’Europa
avverte la Francia
per le norme anti opa
Ma Bruxelles accusa l’Italia di non aver
liberalizzato il mercato di luce e gas

COMMISSIONE UE

Adottato
il nuovo testo
della Bolkestein

Parigi ha due mesi
di tempo
per rispondere
alla lettera
di messa in mora
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Ricucci perquisito
per la scalata Rcs
La Procura: l’operazione Corriere «era
fuori della portata» dell’immobiliarista

■ di Roberto Rossi / Roma

■ La Commissione europea ha
adottato ieri una nuova versione
della proposta di direttiva sulla li-
beralizzazione dei sevizi nell'Ue.
Il nuovo testo è stato presentato
dal commissario al Mercato inter-
no, Charlie McCreevy alla sedu-
ta plenaria dell'Europarlamento.
Rispetto al testo originale dell'ex
commissario Frits Bolkestein, la
nuova proposta sulla direttiva ser-
vizi è stata ampiamente riveduta
e corretta alla luce degli emenda-
menti approvati dagli eurodepu-
tati in prima lettura a metà febbra-
io. All’articolo 16, in particolare,
è ripreso in modo pressocché
identico il testo del compromes-
so sostenuto da una forte maggio-
ranza dell'Assemblea di Stasbur-
go, che cancella il «principio del
paese d'origine» (ovvero l'appli-
cazione alle aziende estere della
legislazione sociale, contrattua-
le, ambientale etc. dello Stato in
cui hanno sede e non di quello in
cui prestano i loro servizi).

Lo stabilimento Fiat di Melfi Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

Ancora guai per Stefano Ricucci.
Ieri i militari del nucleo valutario e
del nucleo regionale del Lazio del-
la Guardia di Finanza hanno per-
quisito gli uffici della Magiste.
La perquisizione e la relativa ac-
quisizione di documentazione, è
stata disposta dai pm della Procura
della Repubblica di Roma Giusep-
pe Cascini e Rodolfo Sabelli prin-
cipalmente nell'ambito dell'inchie-
sta sulla scalata Rcs che vede inda-
gato il patron della Magiste con
l'ipotesi di reato di aggiotaggio in-
formativo e ostacolo al mercato.
Ricucci era stato sentito lunedì da-
gli stessi pm nell'ambito della me-
desima inchiesta e quindi qualcosa
deve avere insospettito gli inqui-
renti, che il giorno dopo hanno di-
sposto i controlli.
I finanzieri hanno cercato riscontri
e documentazione inerente non so-
lo alla scalata Rcs, ma pare anche
all' inchiesta collegata, ossia quel-
la che ha coinvolto l' ex presidente
di Confcommercio Sergio Billè,
indagato insieme con Ricucci con
l' ipotesi di reato di appropriazione
indebita
L’immobiliarista romano aveva
presentato ai pm una memoria di-
fensiva, in cui ricostruiva tutti i
passaggi della tentata scalata ad
Rcs, oltre ad una perizia ed una
consulenza. Ma queste, stando a
voci provenienti dal Palazzo di giu-
stizia romano, non avrebbero per
nulla convinto gli inquirenti della
Procura. Gli investigatori sembre-
rebbero anzi più propensi a pensa-
re che le dichiarazioni rilasciate da
Ricucci nel periodo fra aprile e lu-

glio del 2005 fossero tese a produr-
re delle plusvalenze.
Sono stati complessivamente cin-
que gli uffici della Magiste perqui-
siti dai militari della Guardia di fi-
nanza. Le perquisizioni sono state
fatte a Roma e in provincia. In par-
ticolare è stata setacciata una sede
della società a Cerveteri.
I due pubblici ministeri Cascini e
Sabelli, nella domanda di seque-
stro preventivo, accolta dal gip Or-
lando Villoni, delle azioni Rcs de-
positate presso la Bpi, parlano di
«ripetute e false dichiarazioni alla
stampa da parte del Ricucci, fatto
questo che ha contribuito in manie-
ra determinante all'andamento al
rialzo delle quotazioni del titolo».
Sempre nella richiesta di sequestro
delle azioni pari ad un valore di
21.839.345,37 euro, i due magi-
strati ricordano anche come «l’an-
damento venne favorito, secondo
quanto ricostruito dalla Consob,
anche dalle modalità con le quali
sono state effettuate le operazioni
di acquisto sul mercato da parte di
Ricucci, con ordini per quantitativi
ingenti spesso collocati in prossi-
mità della chiusura delle contratta-
zioni. Allo stato delle indagini so-
no ancora da approfondire le ragio-
ni per le quali Ricucci si determinò
ad un'operazione concretamente al
di fuori della sua portata, conside-
rati l'esistenza di un solido patto di
sindacato titolare della maggioran-
za assoluta delle azioni Rcs, l'enti-
tà dell'impegno economico richie-
sto e l'indisponibilità, in capo al
gruppo, di liquidità e garanzie pro-
prie e di un cash flow adeguato».

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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